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Modificazioni aH'ordinamento degli ufficiali giudiziari e degli 
aiutanti ufficiali giudiziari, approvato con decreto del Presidente 

della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229

O n o r e v o l i S e n a t o r i!

A) Adeguamento della misura dei diritti e 
dell’indennità di trasferta.

La misura dei diritti e delle indennità di 
trasferta spettanti agli ufficiali giudiziari e 
agli aiutanti ufficiali giudiziari, di cui al de
creto del Presidente della Repubblica 15 di
cembre 1959, n. 1229, modificata con la legge 
11 giugno 1962, n. 546, è rimasta invariata 
da tale data, nonostante che il costo della 
vita, come è notorio, sia aumentato sensi
bilmente. Alla data odierna, pertanto, detti

emolumenti sono del tutto inadeguati, pur 
costituendo, insieme alla percentuale sui 
crediti recuperati .all’Erario, la normale re
tribuzione del personale suddetto (articolo 
122 del decreto del Presidente della Repub
blica 15 dicembre 1959, n. 1229).

In conseguenza, l ’Erario corrisponde agli 
aventi diritto indennità in misura sempre 
crescente per integrare le loro retribuzioni 
(articoli 148 e 169 del decreto del Presi
dente della Repubblica 15 dicembre 1959, 
n._ 1229) tanto che nel 1969 su 1.550 ufficiali 
giudiziari 700 risultarono « integrati » per
chè non raggiunsero il « minimo garantito »
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e, per la stessa ragione, i 1.600 aiutanti uffi
ciali giudiziari risultarono tutti, in varia 
misura, sovvenzionati dallo Stato.

Poiché l'articolo 146 deH’ordinamento 
di cui al decreto del 15 dicembre 1959, nu
mero 1229, prevede che il dieci per cento 
dei diritti e dell’indennità di trasferta deve 
essere -riservato per far fronte alle spase di 
ufficio, l'inadeguatezza degli attuali proven
ti ha anche creato gravi difficoltà nella ge
stione degli uffici che, col fondo anzidetto, 
devono assicurare i servizi basilari dell'am
ministrazione della giustizia.

Occorre, poi, considerare che altre ca
tegorie (ingegneri, geometri, periti agrari e 
cancellieri) hanno ottenuto già da anni no
tevoli aggiornamenti alle loro tariffe.

Il problema è stato ampiamente trattato 
presiso l’Ufficio dèlia riforma della pubbli
ca Amministrazione. In quella sede anche i 
rappresentanti del Ministero delle finanze e 
del tesoro convennero che sussistesse la 
necessità di provvedere ad aumentare del 
trenta per cento le tariffe vigenti in consi
derazione non solo dell’aumentato costo del
la vita in genere, ma anche, per quanto attie
ne all'indennità di trasferta, dell’aumentato 
costo ideila benzina e dei mezzi di trasporto 
di cui le categorie degli ufficiali giudiziari 
e degli aiutanti fanno frequente uso per 
svolgere i loro compiti istituzionali. Gli ar
ticoli 1, 2 e 3 del presente disegno di legge 
realizzano la detta percentuale di aumento, 
con lievi arrotondamenti.

NeH’economia dalle spese processuali la 
misura dell'aumento proposto grava in mi
nimo grado.

B) Integrazione dei diritti a ca rico  dell’Era
rio e versamento delle eccedenze.

Con la normativa di cui aU’airtiicolo 4 si è 
voluto risolvere ili problema del riassetto 
della carriera economica degli ufficiali giu
diziari e degli aiutanti ufficiali giudiziari.

Si è dovuto ricorrere all'iter legislativo 
ordinario perchè, mentre in esecuzione del
la legge delega è stato possibile l'adegua
mento dello stato economico integrativo at
tuale delle categorie degli ufficiali giudizia
ri e degli aiutanti ufficiali giudiziari coi

paralleli miglioramenti concessi agli im
piegati statali, si sarebbero violati i li
miti della delega, qualora si fosse seguita la 
via del decreto per dare il dovuto sviluppo 
alla particolare carriera economica di detto 
personale.

Gli ufficiali giudiziari, infatti, sono equi
parati, ai fini integrativi, agli impiegati ci
vili dello Stato della categoria di « concet
to » e gli aiutanti ufficiali giudiziari agli im
piegati della categoria « esecutiva ». Nè gli 
uni nè gli altri, tuttavia, sviluppano appieno 
tale carriera economica perchè, ricorrendo
ne le condizioni, vengono sovvenzionati li
mitatamente aille prime tre alassi di stipen
dio della prima qualifica (segretario e coa
diutore rispettivamente) mentre lo sviluppo 
di carriera delle due categorie (concetto ed 
esecutiva) prevede altre duie qualifiche; per 
la categoria idi « concetto » quella di segre
tario principale (con due classi di stipen
dio) e quella di segretario capo, e, per la 
categoria esecutiva, quella di coadiutore 
principale (con due classi di stipendio) e 
quella di coadiutore capo.

È giusto, perciò, che l’equiparazione sia 
completa e che la carriera economica di que
sto personale abbia pieno sviluppo entro 
l'ambito delle rispettive categorie di appar
tenenza.

Paralleli am en te allo sviluppo della carrie
ra economica ed ai vantaggi che ne trarran
no specialmente collóro che operano in sedi 
poco remunerative, si è prevista ima pere
quazione dei proventi col ridurre i guada
gni, talvolta troppo vistosi, che oggi si verifi
cano in diverse sedi in favore soprattutto 
di ufficiali giudiziari che hanno avuto la ven
tura di esservi assegnati dopo pochi anni 
di servizio: precisamente, mentre attual
mente gli ufficiali giudiziari sono tenuti a 
versare aH’Erario il cinquanta per cento del
la parte dei diritti eccedente l ’importo dello 
stipendio spettante ad impiegato con qua
lifica di segretario principale al secondo 
aumento periodico (ex 7° grado) e il set
tanta per cento della parte dei diritti ecce
dente lo stipendio di impiegato con qualifi
ca di segretario capo (ex grado 6°) all’otta
vo aumento periodico, secondo il presente 
disegno di legge il versamento dei diritti 
eccedenti diviene quasi totale e la misura
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dei versamenti è posta in diretta relazione 
con la carriera d e l’ufficiale giudiziario svi
luppata in base alila anzianità senza deme
rito, Si è stabilito che questi può raggiun
gere, coi diritti percepiti, il trattamento eco
nomico attribuito alla qualifica o alla clas
se di stipendio immediatamente superiore 
a quella che gli compiete ai fini dell’indenni- 
tà integrativa, ma, superando questo limi- | 
te, dovrà versare all’Erario il novanta per j 
cento della eccedenza. Rimarrà, pertanto, 
come incentivo, per un verso, la possibilità 
di conseguire coi diritti l’importo dello sti
pendio determinato per la qualifica o classe 
di stipendio immediatamente superiore a 
quella prevista ai fini integrativi e, per altro 
verso, nel caso di eccedenza di questo « mas-

| simale », il dieci per cento che resta all’uf- 
j Scialle .giudiziario.
j Analogamente si è previsto, entro i limiti 

della categoria di equiparazione, per gli aiu
tanti ufficiaìli giudiziari.

La perequazione delle retribuzioni dovu
ta ai versamenti delle eccedenze potrà fa
vorire la destinazione alle grandi sedi, ove 
è maggiormente, S'entita l’esigenza di un la
voro dinamico, di elementi giovani con note
vole vantaggio per il servizio.

L’aumento dellle tariffe, il conseguente 
aumento della tassa erariale ad esse com
misurata ed i versamenti delle eccedenze 
nella misura prevista garantiscono abbon
dantemente gli oneri di copertura.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 124, il primo comma dell’arti
colo 125, gli articoli 126, 127, 128 e 129, il 
primo comma d d l’articolo 130, il primo ed 
il secondo comma dell’artieolo 131 dell’or- 
dinamento degli ufficiali giudiziari e degli 
aiutanti ufficiali giudiziari, approvato con de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, nu
mero 1229, modificati dalla legge 11 giugno 
1962, n. 546, sono sostituiti dai seguenti:

Articolo 124. — « Per l’iscrizione di ogni 
atto in uno dei registri di cui ai numeri 1), 
2), 3) e 4) d e l ’articolo 116 è dovuto all'uf
ficiale giudiziario il diritto di cronologico 
nella misura di lire trenta ».

Articolo 125, primo comma. — « Per le 
copie di cui aM’articolo 111, nonché per le 
copie ideile comunicazioni di cui all’artico
lo Î36 del codice di procedura civile, è do
vuto a'I’ufficiale giudiziario il diritto di co
pia nella misura di lire ventisei per ogni 
pagina ».

Articolo 126. — « Quando la notificazio
ne degli atti è compiuta per mezzo del ser
vizio postale, all’ufficiale giudiziario è do
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vuto, oltre al rimborso della relativa spesa, 
il diritto fisso postale di lire cinquanta- 
cinqiue ».

Articolo 127. — « Pier ogni causa è dovuto 
una sola volta il diritto di chiamata nella 
misura di lire centosessanta ».

Articolo 128. — « Per la notificazione di 
ogni copia idi atto è dovuto all’ufficiale giu
diziario ili diritto di notificazione nella mi
sura di lire cantoicinque ».

Artìcolo 129. — « Per ogni atto che im
porti Ila redazione di un processo verbale, 
esdiuso il caso previsto dall'artìcolo 130, è 
dovuto all'uffilcialle giudiziario il diritto nel
la misura seguente:

a) per gli atti relativi ad affari di va
lore fino a lire centomila, lire dueoentoses- 
santa;

b) per gli atti relativi ad affari di va
lore fino a lire un milione, lire seicentocin- 
quanta;

c) per gli atti relativi ad affari di valore 
superiore a lire un milione o di valore in
determinabile, lire millequaranta ».

Articolo 130, primo comma. — « Per ogni 
atto di protesto cambiario è dovuto il di
ritto di protesto nella misura seguente:

a) per gli atti di protesto relativi a cam
biali, o titoli equiparati, di valore fino a lire 
ventimila, lire einquantacitnque;

b) par gli atti di protesto relativi a cam
biali, o titoli equiparati di valore superiore 
a lire ventimila, lire oentocinque ».

Articolo 131, primo e secondo comma. — 
« Per gli atti per i quali è prevista lia reda
zione del processo verbale, eseguiti in tutto 
o in parte nei giorni feriali dopo le ore 14 
e prima delle ore di inizio delle notificazio
ni indicate nell'articolo 147 del codice di 
procedura civile, ovvero nei giorni festivi, 
è dovuto all'ufficiale giudiziario il diritto di 
vacazione per il periodo di tempo effettiva
mente impiegato.

Ogni vacazione ha la durata di due ore e 
comporta il diritto di lire cinquantacinque ».
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Art. 2.

L’articolo 132-bis deH’ordinamento degli 
ufficiali giudiziari ed aiutanti ufficiali giu
diziari, approvato con decreto presiden
ziale 15 dicembre 1959, n. 1229, inserito 
con l’artìcolo 13 della legge 11 giugno 1962, 
n. 546, e modificato dal decreto presidenziale 
5 giugno 1965, n. 757, è sostituito dal se
guente:

Articollo 132-feis. — « Quando (la richiesta 
pervenga a mezzo del servizio postale, al
l’ufficiale giudiziario spetta, oltre al rim
borso delle spese relative a tutta la corri
spondenza che si rende necessaria per 
l’espletamento della richiesta e per dare no
tizia alila parte interessata dall’esito di essa, 
il diritto di carteggio nélla misura di lire 
trecentonovanta. Tale diritto non è dovuto 
quando la richiesta provenga da una pub
blica Amministrazione ».

Art. 3.

L’articolo 133 ddl'ordinamento degli uf
ficiali giudiziari ed aiutanti ufficiali giudi
ziari, approvato con decreto presidenziale 
15 dicembre 1959, n. 1229, modificato dal
l'articolo 14 della legge 11 giugno 1962, nu
mero 546, è sostituito dall seguente:

Art. 133. — « Per gli atti compiuti fuori 
dell'edificio ove l'ufficio giudiziario ha sede 
è dovuta all'ufficiale giudiziario, a rimbor
so di ogni spesa, l’indennità di trasferta. 
Tale indennità spetta per il viaggio di an
data e ritorno ed è stabilita nella misura di 
lire ventisei per ogni chilometro. In ogni 
caso non sarà inferiore ad un minimo di 
lire centottantacinque.

L'indennità non è dovuta per la notifi
cazione eseguita per mezzo del servizio po
stale ».

Art. 4.

Gli articoli 148, 155, 169 e 171 dell'ordina
mento degli ufficiali giudiziari ed aiutanti 
ufficiali giudiziari, approvato con decreto
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presidenziale 15 dicembre 1959, n. 1229, e 
successive modificazioni, sono sostituiti dai 
seguenti:

Articolo 148. — « All'ufficiale giudiziario 
che, con la percezione dei diritti, al netto 
del dieci per cento per le spese di ufficio e 
deil (dieci per cento per la tassa erariale, non 
vanga a conseguire l'importo della prima 
classe di stipendio spettante all'impiegato 
della carriera di concetto amministrativa 
dello Stato, avente ila qualifica di segretario, 
compete, a carico dall’Erario, un’indennità 
integrativa fino a raggiungere l'importo me
desimo.

Tale importo è progressivamente elevato 
al l'ammontare dello stipendio delle seguen
ti qualifiche e classi di stipendio spettanti 
allo stesso impiagato, al maturare delle se
guenti anzianità di servizio, senza deme
rito:

segretario, alla seconda classe di sti
pendio, dopo due anni di servizio;

segretario, alla terza dlasse di stipen
dio, dopo sei anni di servizio;

segretario principale, alila prima clas
se di stipendio, dopo quindici anni di ser
vizio;

segretario principale, ailla seconda clas
se di stipendio, dopo venti anni di servizio;

segretario capo, dopo trenta anni di 
servizio.

L’attriibuzio'ne delle qualifiche successive 
alila prima è disposta con decreto del pre
sidente della Corte d’appello, sentita la 
Commissione di vigilanza e di disciplina.

Il presidente della Corte d’appello prov
vede all’attribuzione delle alassi di stipen
dio successive alla prima e degli aumenti 
periodici biennali costanti nei limiti, alle 
condizioni e coin la procedura previsti per i 
dipendenti civili dello Stato.

Il diritto di abbreviazione e riconosci
mento anticipato delil’anzianità di servizio, 
concesso, secondo le norme vigenti in mate
ria, agli impiegati dello Stato, è attribuito 
agli ufficiali giudiziari che siano stati com
battenti, agli effetti del trattamento econo
mico di cui ai precadenti cornimi, con de-
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creto ministeriale, su proposta del presi
dente della Corte d'appello, sentito il pub
blico ministero ».

Articolo 155. — « Quando l'ammontare dei 
diritti computabili ai fini dell indennità in
tegrativa, al netto del dieci per cento per 
le spese idi ufficio e del dieci per cento per 
la tassa erariale, superi annualmente l’im
porto dello stipendio iniziale annuo spet
tante all’impiegato della carriera ammini
strativa dello Stato, avente la qualifica o la 
classe di stipendio immediatamente supe
riore a quella stabilita dall'articolo 148, l'uf
ficiale giudiziario deve versare all'Erario il 
novanta per cento della parte dei diritti ec
cedente tale importo.

L'ufficiale giudiziario, che abbia diritto ai 
fini dell'indennità integrativa al trattamento 
economico di importo pari allo stipendio 
spettante all’impiegato ideila medesima car
riera avente la qualifica di segretario capo, 
deve versare all’Erario il novanta per cen
to della parte dei diritti accedente detto im
porto, elevato di quattro aumenti biennali 
periodici ».

Articolo 169. — « All’aiutante ufficiale giu
diziario, che con i diritti percepiti, al netto 
del dieci per cento per le spese d’ufficio e 
del dieci per cento per la tassa erariale, non 
venga a conseguire l’importo della prima 
classe di stipendio spettante ali/impiegato 
della carriera esecutiva amministrativa del
lo Stato, avente la qualifica di coadiutore, 
compete a carico dell’Erario un’indennità 
integrativa fino a raggiungere l’importo me
desimo.

Tale importo è progressivamente eleva
to fino aH’ammontare dello stipendio delle 
successive qualifiche e classi di stipendio 
spettanti allo stesso impiegato al maturare 
delle seguenti anzianità di servizio senza 
demerito:

coadiutore, alla seconda classe di sti
pendio, dopo due anni di servizio;

coadiutore, alla terza classe di stipen
dio, dopo sei anni di servizio;

coadiutore principale, alla prima clas
se di stipendio, dopo quindici anni di ser
vizio;
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coadiutore principale, alla seconda 
classe di stipendio, dopo venti anni di ser
vizio;

coadiutore capo, dopo trenta anni di 
servizio.

Si applicano all'aiutante ufficiale giudi
ziario le disposizioni di cui al terzo, quarto 
e quinto comma del-l'articoilo 148.

Per la liquidazione dell'indennità integra
tiva, l'ufficiale giudiziario o, dove esiste, l'uf
ficiale giudiziario dirigente esegue le pre
scrizioni di culi al primo comma dell 'artico
lo 149 anche nei confronti degli aiutanti uf
ficiali giudiziari. Si osservano, in quanto ap
plicabili, le disposizioni contenute nello 
stesso articolo 149 e negli articoli 150 e 152 ».

Articolo 171. — « Si applicano agli aiu
tanti ufficiali giudiziari le disposizioni di 
cui all'articollo 154.

Quando l'ammontare dei diritti computa
bili ai fini dall’indennità integrativa, al net
to del diaci per cento per le spase di ufficio 
e del dieci per cento par la tassa erariale, 
superi annualmente l'ammontare dello sti
pendio iniziale annuo spettante alll'impiega- 
to della carriera amministrativa dallo Stato 
avente lia qualifica o la classe di stipendio 
immediatamente superiore a quella stabilita 
dalU’articolo 169, l'aiutante ufficiale giudi
ziario deve versare all’Erario il novanta per 
cento dalla parte dai idiritti eccedente tale 
importo.

L'aiutante ufficiale giudiziario, che abbia 
diritto ai fini deH'indennità integrativa al 
trattamento economico di importo pari allo 
stipendio spettante airimpiegato della stes
sa carriera avente la qualifica di coadiutore 
capo, deve versare all’Erario il novanta per 
cento della parte dei diritti eccedente l'am
montare del suddetto stipendio, all’undice
simo aumento periodico ».

Art. 5.

La presente legge entra in vigore il primo 
giorno del mese successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana.


